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o/nociuto di Bis*
Tratta a cielo aperto

I lavori sui cantieri della tratta a cielo aperto di Biasca procedono secondo

programma. Al fine di compensare l'impatto di questo progetto sull'ecosistema

sono state approvate dal DATEC molteplici misure di compensazione ambienta
le, tra le quali si possono annoverare lo stagno Bosco Umido di Pasquerio a Poi

legio e lo stagno Dragone a Biasca.

Biotopi Bosco Umido
e Dragone

Una misura di compensazione ambientale

è costituita dagli interventi nelle aree

del Bosco Umido di Pasquerio e dello

stagno Dragone, che comprendono la

ricostituzione e la creazione di stagni e della

vegetazione limitrofa.

Questi biotopi (dal greco "bios"= vita

e "topos"= luogo, quindi "luogo di vita"),

sono costituiti da una parte umida e da

una secca.

Queste aree offriranno un luogo di

frescura e svago alla popolazione, ma

offriranno soprattutto a molte specie animali e

vegetali la possibilità di insediarsi e

riprodursi, approfittando delle condizioni
favorevoli di umidità e di vegetazione che sono

state appositamente predisposte dal

nostro consulente.

Un ambiente pieno di vita

Le acque placide dello stagno facilitano

la proliferazione di libellule, anfibi e

numerosi insetti, che a loro volta serviranno

ad alimentare altre specie animali.

Attorno a questi specchi d'acqua è

creato un ambiente secco, costituito da

pietraie, a fianco delle quali crescerà una

vegetazione tipica, detta "xerofila" (dal

greco "xeros"= secco e "philos"= amico),

particolarmente pregiata e rara in Svizzera.

Foto sopra: Stagno Bosco Umido di Pasquerio come apparirà in futuro.


	Comparto di Biasca tratta a cielo aperto

